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E’ stata realizzata una serie di incontri, nel mese di settembre, con tecnici ed amministratori 

comunali al fine di: 

• “ripassare” le caratteristiche dell’autocompostaggio e delle altre forme di compostaggio in loco ed il 

loro possibile ruolo in una gestione corretta dei rifiuti urbani 

• spiegare come queste pratiche si inseriscono all’interno delle politiche nazionali e soprattutto 

regionali  

• illustrare le attività da svolgere nell’ambito del presente progetto 

• concordare le modalità operative e la tempistica, nonché individuare i referenti comunali per le 

singole attività, con particolare riferimento a quelle di monitoraggio, verifica e controllo, visto che i 

corsi di compostaggio erano già stati definiti e programmati in precedenza. 

•  

La bozza di regolamento è stata redatta da CISA sulla base dei criteri stabiliti dalla Regione 

Piemonte nel bando e nelle Prescrizioni generali (Allegato 3 alla Determina di finanziamento). 

Nella redazione si sono anche inserite le forme di compostaggio collettivo normate dal c.d. 

Collegato Ambientale (artt. 37 ed 38) ed inserite nel D.Lgs. 152/06. 

La bozza è stata inviata in data 11/10/2017 ai 14 Comuni. 

Gli atti di approvazione sono i seguenti: 

 

 

 

Inoltre è stata aggiornata la modulistica per l’iscrizione all’Albo Compostatori. 

Comuni provvedimento Consiglio C.le

1 BALANGERO CC n 41 del 07/11/2017

2 FRONT CC n. 33 del 3/11/2017

3 GIVOLETTO CC n. 21 del 15/11/2017

4 LA CASSA CC n 33 del 25/11/2017

5 LANZO TORINESE CC n. 53 del 9/11/2017

6 VAL DELLA TORRE CC n. 47 del 14/11/2017

7 FIANO CC n. 40 del 30/11/2017

8 BARBANIA CC n. 36 del 2/11/2017

9 CAFASSE CC n. 53 del 30/11/2017

10 CORIO CC n. 36 del 10/11/2017

11 GERMAGNANO CC n. 47 del 23/11/2017

12 ROCCA C.se CC n. 37 del 17/11/2017 

13 VARISELLA CC n. 33 del 6/12/2017

14 VAUDA CAN.SE CC n.  26 del 06/11/2017
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Come precisato nella relazione di candidatura CISA promuove con continuità l’autocompostaggio 

da parecchi anni e a tal fine dispone sul proprio sito WEB di una pagina specifica 

(http://www.cisaweb.info/compostaggio/compostaggio.html), organizza ogni anno diversi corsi, 

fornisce compostiere a prezzo agevolato, organizza eventi. 

Nell’ambito del presente progetto sono state acquistate n. 1.000 Guide al compostaggio per 

famiglie, 16 pag., 4+4 colori, 120 g carta riciclata, rilegatura 2 punti metallici e n. 1.000 Guide 

tecniche, 64 pag,  4+4 colori, 120 g carta riciclata (attività effettuata prima della presentazione 

della candidatura ma entro l’arco temporale stabilito per il contributo, ossia dopo il 19 aprile 

2016).  

Tali opuscoli sono stati distribuiti sia durante i corsi, sia durante i sopralluoghi presso le famiglie 

che compostano. 

E’ stata poi realizzata una campagna specifica a supporto dell’intenso programma di monitoraggi 

realizzato nei mesi di ottobre e novembre. 

 

La campagna di comunicazione che ha accompagnato le attività di compostaggio domestico è 

stata ampia e ha trovato più canali per raggiungere un maggior numero di cittadini.  

Il primo passo è stato quello di declinare graficamente il format sul Compostaggio già in uso dal 

consorzio che poteva essere facilmente riconoscibile dai cittadini e identificato subito come 

relativo al compostaggio domestico.  

 

 
 
Sono stati preparati poi vari materiali che dovevano informare la cittadinanza sia dell’importanza 

del compostaggio domestico sia promuovere le verifiche e la creazione dell’Albo Compostatori 

come da Bando Regionale.  

 

Sono stati prodotti per questo i seguenti materiali: 

• manifesti e locandine con format campagna e informazioni sui sopralluoghi tecnici 



 
 

5 

   

 

 
• cartoline informative con le regole base per un buon compostaggio e informazioni sulle 

verifiche tecniche 

 
 

• inserzione per la stampa locale con la grafica della campagna 
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• Comunicato Stampa, fornito in occasione della Conferenza stampa del 25/9/17 (allegato 1) 

• Vari Articoli sulla stampa locale (allegato 2 ) 

• Banner Web per le Home Page dei siti del Consorzio e dei 14 Comuni coinvolti 

 

 
 

• Uscite sui “social media” (pagina Facebook) del Consorzio 
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Un corso è stato effettuato a Lanzo, nelle date 30/9 e 1/10/16, con 25 partecipanti.  

Sono poi stati programmati da  CISA altri corsi per l’anno 2017, tra cui n. 3 nei comuni aderenti al 

presente progetto: 

• Balangero, il 29 e 30/9 

• La Cassa, il 13 e 14/10 

• Val della Torre, il 27 e 28 ottobre 

• Fiano, il 24 e 25 novembre. 

I primi tre corsi non sono stati effettuati a causa di un numero di pre-iscrizioni troppo esiguo, 

mentre il corso di Fiano ha avuto 18 partecipanti. 

 

 

E’ stato contattato il target di 4 agriturismi aventi attività di ristorazione, per i quali prevedere 

l’effettuazione dell’autocompostaggio, identificati in sede progettuale. 

Nessuna delle 4 utenze attualmente effettua il compostaggio, ma almeno un paio sono disponibili, 

soprattutto se, così come per le utenze domestiche, viene incentivato attraverso riduzione sulla 

TARI. 
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Analoga disponibilità si è riscontrata in un paio di ristoranti (Lanzo e Corio). 

CISA sta sollecitando i Comuni ad inserire le agevolazioni tariffare sull’autocompostaggio (e più in 

generale sulle iniziative di riduzione dei rifiuti, vedi il progetto Mangio Eco - 

http://lnx.lasostenibileleggerezza.it/mangio-eco/ ) anche per le utenze non domestiche. 

Sono poi stati effettuati sopralluoghi in n. 2 plessi scolastici di Fiano, che già avevano avviato la 

pratica dell’autocompostaggio dei rifiuti organici, installando delle compostiere in plastica. 

• Scuola elementare Via Castello n° 1: esito positivo (inserito nel data base). utilizzo 

compostiera in plastica da 400 l per gli scarti delle merende dei ragazzi, in particolar modo 

le bucce dei frutti; 

• IC (Scuola media) Via Castello n° 7, dove è presente la mensa scolastica: esito negativo ma 

con intenzione di riprendere la pratica identificando un responsabile della compostiera e 

localizzandola in prossimità delle cucine. 

 

Gli obiettivi di questa attività sono stati: 

• Verificare l’andamento del compostaggio; 

• Fornire consigli per la conduzione del processo e l’utilizzo del compost; 

• Contribuire ad esercitare l’attività di controllo del Comune/Consorzio. 

 

Le attività sono state condotte secondo specifiche tecniche determinate da CISA nella procedura 

di affidamento del servizio, integrate dalla proposta della società aggiudicataria e da un protocollo 

operativo messo successivamente a punto. 

Prima dell’avvio delle attività sono stati validati da CISA: 

• il protocollo operativo 

• il questionario di valutazione compilato in occasione del sopralluogo 

• la scheda di esito, da far sottoscrivere dal tecnico e dall’utente. 

 

Le attività di verifica sono state realizzate secondo i criteri e le modalità riportate nella Relazione 

Tecnico Finanziaria presentata alla Regione Piemonte e delle prescrizioni tecniche stabilite dalla 

Regione con D.D. 120 del 23/03/17 (approvazione Bando) e D.D. 325 del 17/7/17 (approvazione 

graduatoria per contributi). 

Gli incaricati, laureati in Scienze Agrarie o Forestali, erano resi riconoscibili da apposito tesserino 

con fotografia e dotati di lettera di incarico da parte del Consorzio. Generalmente i tecnici sono 

stati accompagnati da personale dei Comuni, favorendo quindi l’accesso alle aree private in cui 

avviene l’autocompostaggio. 

Le informazioni raccolte sono state registrate su “cloud” (modulo Google), attraverso l’uso di 

tablet. In diverse località l’assenza di copertura da prte del fornitore del servizio dati ha costretto i 

rilevatori ad utilizzare una “tradizionale” scheda cartacea e ad inserire successivamente i dati e le 
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informazioni rilevati sul modulo Google. 

Una serie di informazioni sono “obbligatorie”, perché richieste dalle prescrizioni regionali e 

comunque dai regolamenti istitutivi dell’Albo Compostatori: 

• ID utenza tributo;  

• numero di componenti;  

• modalità di effettuazione dell’autocompostaggio, ossia ad esempio composter acquistato/fornito, 

composter fai da te, buca, cumulo, concimaia agricola, altro ecc.;  

• volume compostiera; 

• data controllo;  

• cognome e nome del rilevatore;  

• verifica della formazione dell’utenza all’autocompostaggio e se SI, luogo e data del corso; 

• esito del controllo, secondo quanto previsto all’art. 1 della bozza di Disciplinare per l’affidamento 

del servizio fornita in allegato all’invito a presentare offerta; 

• recapiti dell’utenza (email, cell.). 

Altre informazioni registrate sono finalizzate a conoscere meglio le motivazioni dell’esito della 

verifica, la soddisfazione dell’utente, le criticità riscontrate. 

Infatti la scheda è stata redatta partendo dal lavoro svolto a suo tempo nell’ambito del progetto 

R2D2, nel quale era stato messo a punto  un questionario, semplificato ed aggiornato sulla base 

delle esigenze attuali.  

Si è anche provveduto alla misurazione della temperatura all’interno della massa in trasformazione 

con un’apposita sonda.  

Si è inoltre effettuato anche un controllo sul rifiuto indifferenziato (contenitore di raccolta 

assegnato dal Consorzio) al fine di verificare la presenza palese di scarti di cucina, che viceversa, 

secondo gli impegni dell’atto d’obbligo, dovrebbero essere compostati, tranne gli scarti di carne, 

pesce e formaggio, materiali più difficili da gestire e che possono diventare attrattivi per roditori e 

animali selvatici, e che le buone pratiche di gestione dell’autocompostaggio consigliano di limitare 

o evitare. 

 

Il modulo Google compilato è stato scaricato in formato foglio elettronico (es. Excel) e quindi 

costituisce un database perfettamente interfacciabile, grazie agli ID, agli elenchi degli Albi 

compostatori comunali elaborati in base alle nuove norme stabilite nell’ambito del progetto. 

Ecco una bozza di un segmento della maschera di inserimento dei dati del modulo Google: 

 



 
 

10 

   

 

 

Durante ogni sopralluogo sono state scattate 1/2 foto digitali georeferenziate. 

Al termine della visita è stato compilato e sottoscritto il verbale formale dell’esito, secondo tre 

livelli di giudizio  
•  valutazione positiva 

•  valutazione accettabile (da rivedere entro un anno) 

•  valutazione negativa. 

Nei casi di valutazione non positiva sono anche state registrate le relative motivazioni. 

Le verifiche sono state condotte nel periodo 2/10-30/11/2017. 

Complessivamente sono state effettuate 1.783 verifiche, comprensive di  utenze il cui intestatario è 

deceduto (e il compostaggio viene dismesso) o si è trasferito. 

A questi vanno aggiunte 45 utenze, che al momento della verifica praticavano il compostaggio in 

condivisione (es. stabili con genitori e figli). Per esse non è stata compilata una sola scheda di 

valutazione (compilata solo per l’utenza “principale”), ed è stato richiesto, ai sensi dei nuovi 

Regolamenti istitutivi dell’Albo Compostatori, approvati nel mese di novembre, di allestire un sito 

di autocompostaggio per ogni utenza. Queste utenze saranno oggetto di verifiche nei prossimi 

mesi. 

Va sottolineato come nel complesso le utenze per le quali si è cercato di effettuare il sopralluogo 

sono state quasi 3.000. Una porzione importante (poco meno del 40%) non è stata trovata, 61 

utenze hanno negato l’accesso o la presenza di cani non adeguatamente sorvegliati ha sconsigliato 

l’accesso. 

La distribuzione delle verifiche tra i Comuni è la seguente: 
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utenti TOTALI 

verificati 
esito 

POSITIVO 
esito 

ACCETTABILE 
esito 

NEGATIVO 

utenti da 
chiudere 

(DECEDUTI) 

Balangero 202 165 23 11 3 

Barbania 85 77 5 2 1 

Cafasse 107 99 5 2 1 

Corio 68 66 1 1 0 

Fiano 23 17 0 5 1 

Front 118 108 0 8 2 

Germagnano 77 73 2 0 2 

Givoletto 241 220 2 17 2 

La Cassa 99 73 12 14 0 

Lanzo T.se 201 173 16 11 1 

Rocca C.se 118 101 13 4 0 

Val della Torre  280 263 6 10 1 

Varisella 64 60 0 3 1 

Vauda C.se 100 88 9 1 2 

 
1783 1583 94 89 17 

 

Tra le informazioni rilevate e registrate presso le utenze sottoposte a verifica, con esclusione di 

quelle che hanno avuto esito negativo (di fatto non compostano) si segnalano le seguenti: 

 

• Numero di componenti della famiglia 
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N° di componenti 
della famiglia 1 2 3 4 5 6 7 

N° di famiglie 
verificate 319 714 329 230 74 23 10 

 

• Età (di chi segue il compostaggio) 

 

 

 

Si conferma che l’età delle persone che seguono l’autocompostaggio è tendenzialmente elevata, 

con una larga maggioranza di persone oltre i 65 anni e solo il 6% con meno di 45 anni. 
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• Partecipazione ai CORSI sul compostaggio organizzati periodicamente da CISA. 

 

 
 

 

• METODO utilizzato 

 

 
 

Interessante notare come la compostiera in plastica fornita a prezzo agevolato dal Consorzio sia 

usata solo in poco più di 1/3 dei casi, mentre è prevalente l’uso di modalità alternative o 

compostiera acquistata autonomamente o costruita “fai da te” 
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• VOLUMETRIA (litri) 

 

 
 

 

• SODDISFAZIONE dell'utente rispetto all'operazione 
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Soddisfazione dell'utente 
rispetto all'operazione ottima buona scarsa 

Numero di utenti intervistati 1564 69 6 

 
Va sottolineato come tutti coloro che effettivamente praticano il composatggio, con rarissime 

eccezioni, sono soddisfatti di questa pratica. Questa è sicuramente una leva importante su cui 

puntare per la sua diffusione ulteriore. 

 

 

• VALUTAZIONE complessiva (Esito della verifica) 

 

 
 

Valutazione complessiva Positiva Accettabile Negativa 

numero di utenti verificati 1585 94 90 

 

Il dato è estremamente interessante e positivo: il 90% delle utenze verificate effettua 

correttamente l’autocompostaggio e non conferisce la frazione organica nei circuiti di raccolta dei 

rifiuti, differenziati o non. Una quota del 5% ha importanti lacune, ma sostanzialmente è 

“recuperabile” e quindi l’iscrizione all’Albo viene confermata ed è però opportuno effettuare una 

nuova verifica nei prossimi mesi. Un’ultima quota del 5% non pratica l’autocompostaggio e deve 

essere depennata dall’Albo. Nella maggior parte dei casi questi utenti avevano iniziato a 

compostare poi hanno abbandonato (alcuni presumibilmente da anni…), senza preoccuparsi di 

segnalarlo. In questa ottica è molto importante l’adesione all’Albo attraverso una dichiarazione 

sostitutiva di atto notorio e la conseguente sottolineatura, all’atto dell’adesione, della rilevanza 

giuridica di tale dichiarazione. 

In sintesi la campagna di monitoraggi ha evidenziato che le utenze che aderiscono all’Albo sono in 

5% 5%

90%

VALUTAZIONE complessiva

Accettabile (DA RIVEDERE)

Negativa

Positiva
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buona parte corrette e che quindi la riduzione dei rifiuti è reale, ma d’altro canto, l’effettuazione di 

una certa quota di controlli è necessaria, indipendentemente da quanto la normativa regionale 

prevede ai fini del conteggio del contributo dell’autocompostaggio sulla % di RD. 

 

 
Le riunioni preparatorie e le attività del progetto hanno consentito di migliorare la conoscenza sia 

degli amministratori, sia del personale dei Comuni sulla pratica dell’autocompostaggio e sulle sue 

potenzialità ai fini di una gestione dei rifiuti urbani maggiormente sostenibile. 

Analogamente la campagna informativa, la programmazione e l’effettuazione dei corsi, la 

diffusione degli strumenti di comunicazione cartacei, nonché di quelli via WEB 

(http://www.cisaweb.info/compostaggio/compostaggio.html e 

http://www.cisaweb.info/compostaggio/controllo-compostaggio.htm) hanno consentito di 

informare e sensibilizzare meglio i cittadini su questo tema. 

Sotto il profilo quantitativo i principali indicatori del progetto si possono così riassumere: 

• Numero persone formate 

• Numero amministratori e tecnici informati e sensibilizzati (partecipanti alle riunioni) 

• numero compostatori contattati direttamente attraverso il compostaggio, percentuali di 

insoddisfatti, non compostatori ecc. 

• impatto della comunicazione, c.s. ecc. 

• N. nuovi compostatori iscritti dopo la presentazione del progetto. 

 

 

 
Il Regolamento tipo istitutivo dell’albo compostatori, comprese le modalità di compostaggio 

collettivo, viene inviato a tutti i Comuni del Consorzio CISA. 

Le modalità e le procedure di monitoraggio, visti gli ottimi risultati in termini di efficienza ed 

efficacia, saranno utilizzati per  quelli da realizzare il prossimo anno su tutti i Comuni secondo una 

logica di priorità ancora da definire ma che potrebbe essere: 

a) Comuni oggetto del presente progetto: 

• utenze che non hanno consentito l’accesso (previo appuntamento) 

• nuovi iscritti (entro 1 anno dall’iscrizione) 

• utenze valutate come “accettabili” 

• un campione delle utenze iscritte non trovate o comunque non verificate 

b) altri Comuni: 

• nuovi iscritti (entro 1 anno dall’iscrizione) 

• un campione delle utenze iscritte.  
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Alcuni degli strumenti di comunicazione attivati, quali l’implementazione della pagina WEB sul 

compostaggio e la pagina Facebook, rimangono a disposizione di tutti i cittadini e gli addetti ai 

lavori (tecnici e amministratori) del territorio CISA.  
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